
Si archivia una stagione segnata dalla straripante superiorità 
del campione navarro. Ma proprio alla fine, quel mondiale bis di Bugno 

Nell'anno 
del pedale 
un uomo solo 
al comando 

^ H S u n LUI ma' i in omo U 'J2 ciclistico si eh-ucle1 eoi due \ o 
I m insoliti w r s u I .ilUitc- lanto por non uscir cidi tema M i n r In 
il ir un i In precedi' il solito Chiappucci di una decina di giorni 
( orni clic e \ i I u*o primi si nasce secondini si di \enta 

\U ntre k bici sono nei b o i e 1 corridori al mare o in siaselo 
i l i nozze e I oc iasione giusta pe r ' r a re un bilancio della stagione 
' r i s i orsa i eli pri figurare ' luci la che verrà Di questo 92 almeno 
e ic listic ami n'e non possiamo lamentarci Non ò stato bnllantis 
s.mo coirli i din precedenti (anni da guinnes de, primati) ma 
consich rancio ' assoluta dittatura di Indurain non possiamo nep 
pure I uni alari i Secondi nelli grandi corse a tappe con lo spe 
e i ilist i i in tutti i scusi i ( luappueci primi al mondiale di Beni 
dor i l i con Hugno e he bissa il successo di Stoccarda CM E un ari 
no I n / / irò \rgc nini che parte come uno schioppo e poi scom 
pan dopo l,i bella di KclK illa Sanremo Bugno che s affloscia al 
lour e poi risorge nella seconda parte della stagione L unica 

e i rti / / i i e In i ppucu che per un giorno entra nella legge nda 
e on I impresa di ' Seslne res 

Moll i soddisfa/ioni sono cernite dai t i f i l o attesi dai Vomì 
dai I uri in d u l'i rim lo zoccolo duro dei plotone Noi moment i 
c i ' i l M I M uni ilio se opi rto ru i itrando poi vclciccmente ne i 
l , .J > u, K 'o.o^MUW.l. de 1 ,ÌJ da i l l lpl l lncie ile uà llic mo
ri i e qu i Ilo di (nane,irlo Perini chenmorchia Gianni Bugno alla 
cittoii i iB i indori l i 

sic i c i r s o i l <) U on molte speranze1 l na su tutte che traballi 
il renio d l i i d i i r i i n Bugno ritorna al Curo Chiapputei medita ri 
cinci'c su tutti i tronti S i c i \ e r s o , l e) < m piena rivoluzione te levi 
sic i II b i ro e uni i a cali ile la f inmu'st lo soffia alla Rai con De 
/ i n c i l i pass,* il microfono Nuche ne I ciclismo nonostante un 
g t i p p u i ' J liti iinbals un ito ttit 'ov i molto in fri Ita I i c m p c d i 
tuglu in i\ in' i sfiori uno e he ci siano inche f iugno e Chiappile 

Fenomeno 
Indurain 
Tutti contro 
il nuovo «re» 
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Due rivali 
allo specchio 
e progetti 
di rivincita 
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Il Giro 
cambia canale 
Lo «scippo» 
Fininvest 
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Il ciclismo 
un romanzo 
per pagine 
d'autore 
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Grandi atleti 
e piccoli dirigenti 

G I N O S A L A 

• I Art l n \ i n n o i n u stagioni' 
pM n i di difetti di tTTf»n che si 
perpe tuaiio di gravi mancali 
A ehi inquadrano una situa 
/ ione sempre 1>ILI ali innante 
M k n n o i o l i certezza che il 
pai l / / o di I t l i listili) e popola 
*<i d i troppi imtx t illi Scemi 
di I villaggio i l l un i arraffoni e 
pri pi»U nh litri un infinita di 
IH mie i d i II<i buona se uola e 
d i 11 i giust i e r*'se ita Dirigenti 
organizz i te l i t I o n i c i I« g i t i 
d i tomai unti personali u m 
trollon ehi i ion control lano 
In io I R intenzioni m I l ondode i 
t issi tti \ et e In discorsi ina e 
d o u n del cronista rimarcare 
un gig mtismo che d i s m i s e 
un i quantità eh»* d a n n e r à la 
qu il t ì 

E c o perche il plotone si e 
indebolito perché non e più 
quello degli Hinault e dei V o 
i c r Già si esagerava ai tempi 
dt ' francese e de I Tentino e 
m iggiormente si esager 1 o g r i 
Dipi ndesse da mi toglierei al 
I olandese \erbruggen (presi 
U ut< dell L u i e ai suoi corti 

velini tutte l'1 leve del comari 
(io Impossibile continuare 
eoli un u i lendano io» i stres 
s i itt ( er i la promessa di un 
ritoce n p i ' ' ' M e inveì e ecco 
ptofil ir -.i 11 so hi i moli - Jlljine 
Mi tr itili irdi « u n li pazzie di 
un i t. oppa i lei mondo e he 
I\T< 1)1 M un sign'ficato se tosse 

poit Uni ( di I IOM' I I «e e I H inv» 
* ( nosir i i ri pe protonde pe r 
I i MJ.I lungaggine < i suoi p i 
s tm i Per novità it i l i ndo una 
(. oppa risi r\ata illc r ippre 
s f i t . i l iM a i / ional i che ili t il 
mudo uscirebbero da un bava 
L;1HI irragionevoli i leggi prova 
unie a d i I mondial i d agosto ) 
'I i un i ri •* / i on i * ontropro 
du i t liti pt r immagine d i I 
movimento gè t ieni l i ' Quattro 
in issimi) cinque corse che 
in n d i\n bben > e sse re seni 
pn li stesst * e he I >n ivreb 
b* ro bisogno del f. istmo di 
un i Milano Sanremo e di m.i 
Pmg i Koubaix dei eosiddetti 
monumenti da lasciare nei Io 
ro i l v io perche già ni chi di 
tradizioni in sostanza u n i 
eonipt t iz ione più snell i e uni 
i volte più interessante 

I invent ic i e"1 liglui (Iella 
semplicità e non della presuli 
/ione egregi signori che o teu 
p ile la steinz i dei botton Pn 
ma ri gola iver c u r i del mate 
ri ili umano s< \og! iamo un 
buon numi 'o di 1 i l i nti e non 
i u gruppo mai iiillato d.i 
un attivit i i he oltretutto mdu 
I I in li ut i/ione e he pori 1 al 
1 uso di t uni K i issai peni olo 
si per I i \ it i dt li uomo \ lag 
gì ino in i arnvana un dici 
e oinpi u i liti n i sulla prima 
niimir tgii i i ioi in i oi ipLi 

gnia d« I din Uor< sportivo pi i 
si ginn gli atk ti sot'o sior/o t 
qui Ih buoni quel l ieh i v o m b 
be ro eollabor irt i on perfetta 
i ose li nz ì vi l igono sovente 
t< nut in disp i re Su. uro e In* ri 
sp« ito il p iss ito siamo 11iti iti 
ndietro Non i sistono più gli 
ilii n imi nli « oli i giah le pn se 

di i on i . i l i o i i ol loqui i lu gt 
ni t ino inti s« profondi < d « 

un lesso chi s il lude t tu mi 
g l i onndo la mectanK i mi 
gliora tutto Già bicicli Iti .<. n 
pre più sofisticate e illeti i o l i 
gì1 occhi innebbiati dalla su 
perlaiu i l amp ion i soggett a 
tremende flessioni '. gran 
parte da ricercare nei r i ppo i l i 
spezzagambe m quei padi Ilo 
ni ch i andrebbero aboliti pi r 
avere un re nciimentu cosi m'i 
• il benede io di una lung i ear 
ner i 

In qu i sto specchio si r Ilei e 
il cicl ismo degli anni \ ov mi i 
L n brullo dmìd/zf) i h i nclm 
de pro iondi correzioni Scan 
daloso il eomportamenlo d« I 
l issocia/ione corridori scan 
d.iloso pere ho senza idee sen 
/d poutica incapace di prò 
muovere azioni dirompenti 
Lna presenza 'lepidissima ma 
sempre a braccetto coi padro 
ni del vapore mai in oppo . i 
zione nidi in battaglia , je rdaa j 

ali amb'ente serenila e gius'i 
zia È no'o il 'amento <*• ( \ar 
capitani de luogotenenli i dei 
gregari II lamento e bas'a pur 
Toppo h. io mi devo r peteri 
Devo invitare nuovamente Bu 
gno Ch iappu ta e compagi 
ad i ssere coerenti con s( sti s 
si Per essere i oi-renti bi>e>gna 
passare dalle parole ai f ilt bi 
sogna lottare per altri 'empi di 
lavoro per un i ichsmo più sa 
n o i più bello Sicuro e he lar i 
bellioiv d i comuor i p o r i reb 
oc V u b n j g g i i< SIA i ! i nari 
li brache l na ribellione ne la 
'e malica dei doveri < dei diritti 
intendo ma senza mezzi t i r 
mini e con o scopo di o i ' i neri 
piena democrazia 

l n,x stagione i o! mare Ino 
dello sp igno lo Miguel Indù 
r un ) i i ili u n i itore d i ' d in i 
di 1 1 our l n i doppic i ! i n i / 
zala con pedalati iute lligei 1 
eol i un i buona difesa sulle sa 
lite felici mente ali assa to 
qu indo le ' ippe erano s. » 
te dal tu ai d i l l e lancette * 
pele di Bugno ancora m n -. 
glia iridata ma ne I complesso 
deludente .Sapete di Chiap 
pu ie i amato dai 'ife>si per la 
sua geni rosita corridore sp t 
tacolaic tanti piazzamenti 
poche vinone Sapete dei falli 
menti di Argentiti e hondri ' st 
(Questioni psicologi! Ile ali 
e he Argentin ts stalo condizio 
nato dal mancato triemfo nella 
Milano Sanremo da un sue 
e i v o che a\eva in tasc.i nella 
distesa del Poggio Applausi i 
Oi.orgio Furlan Uhirotto e C i 
s mi mie riorc ili aspettai v i 
(h iocc io l i Abbiamo perso h 
C op[ja del mondo perso in 
i he il prim ito nella ci issifu \ 
individuale prol i ssiouisli E i hi 
ve*de ros i rivolgendos ai dilet 
1 int i (due tiloli oiimpicMiic i 
eon e asartelh e l omb irdi e al 
tre* cinque medagLe d o r o e"1 

p)U supeiiichtle e he H alisla Se 
le cose restano i f - i c sono s/ 
prexeden mo eon 11 solita ini 
l> ntatura d o u e m o aeionten 
lare l di un eie lisino eoli p i t i o 
le stelli t inolv mi i rtez/t 
s .mponi un invcrsiom di toi 
ta Si esige ni ogni li\< ili serie 
ta i e ompelenz \ buoni int« ut 
si >rn 111 d illa m ISSIMI i > »nes1 i 

^ 

/ 
»«*^* ^\^^*^°\^ ^<^<.^,^ ^ aS» 

«P̂  <0\ 

\Uimw ^>^>^>^^V^> V >S>V ^ > v * V 

// Grande Gruppo della Convenienza 

ercatone 

file:///erbruggen
file:///Uimw

